
comunità locale, in un quadro logico, può
essere ritenuta responsabile della situa-
zione.

Per quei minori che sono ancora nel
regime attualmente vigente, essendo
l’unico che abbiamo a disposizione, io ho
prospettato l’opportunità di instaurare,
con apposito provvedimento normativo,
una rete di comunità-alloggio e/o di sog-
getti autorizzati ad accoglierli. Ad un certo
punto, ho costituito per necessità una casa
d’accoglienza d’intesa con il Ministero,
previa approvazione di uno schema di
convenzione per giustificarne il paga-
mento. In precedenza non venivano nem-
meno stipulate le convenzioni per pagare
il sostentamento di questi minori, per
l’esiguità del loro numero; poi, all’improv-
viso, c’è stato un notevole incremento e il
Ministero ci ha chiesto di fare una con-
venzione per regolarizzarli.

Questa è un’idea da ragioniere, però
per giustificare il pagamento siamo fortu-
natamente arrivati ad avere almeno un
pezzo di carta con delle regole; infatti il
meccanismo è autonomo, nessuno deve
stipulare convenzioni, ma noi l’abbiamo
fatto perché i minori erano tantissimi.
Come dicevo, ho proposto di instaurare
una rete di comunità-alloggio e di soggetti
autorizzati, come quelli che ho creato io
utilizzando alcune comunità, tra cui una
ad Alcamo e altre con spazi più vasti;
abbiamo fissato le condizioni – 35 euro
pro capite e non 70 – e vi abbiamo
sistemato una parte di nuovi immigrati.

In definitiva, esiste la necessità di in-
staurare una rete di comunità-alloggio su
tutto il territorio nazionale, attraverso la
quale ricoverare i minori stranieri non
accompagnati all’atto delle dimissioni dal
CSPA di Lampedusa, dal quale vengono
accolti al momento del loro ingresso in
Italia. Per la costituzione di tale rete è
necessario privilegiare, in caso di compro-
vata impossibilità di finanziare l’intera
spesa da parte dello Stato, le comunità
aventi sede in comuni di medie o di grandi
dimensioni – ad esempio con più di 100
mila abitanti –, che sono almeno più
robuste dal punto di vista finanziario.

È necessario, inoltre, fissare un limite
massimo di spesa a carico di ciascun
comune. Avendo a disposizione tutto il
territorio nazionale, possiamo distribuire
dieci ragazzi per comune, in modo da non
incidere troppo sul bilancio. Occorre pre-
vedere l’erogazione di un contributo a
carico dello Stato, al fine di coprire al-
meno una parte consistente – ad esempio
l’80 per cento – delle spese poste a carico
dei comuni della provincia di Agrigento
relative alle comunità già presenti.

Non so che fine faranno tali comuni;
Palma di Montechiaro andrà in dissesto
per queste ragioni e il sindaco sta impaz-
zendo. Bisogna prevedere una possibilità
di estensione di questo contributo al 100
per cento per i comuni più piccoli che non
dispongono di risorse.

PRESIDENTE. Ringrazio il prefetto Po-
stiglione per la relazione svolta.

Do la parola ai colleghi che intendano
porre domande o formulare osservazioni.

SANDRA ZAMPA. Signor prefetto, a
nome del mio gruppo, il Partito Democra-
tico, la ringrazio molto sia per le infor-
mazioni rese, tanto dolorose quanto di
grandissimo interesse, sia per il tono e il
modo in cui lei le ha illustrate, tali da far
comprendere la portata del suo impegno,
che probabilmente va anche al di là delle
sue possibilità. Si capisce che lei si impe-
gna al massimo per fronteggiare una si-
tuazione drammatica e triste.

Chiedo formalmente alla Commissione
di acquisire il documento da lei predispo-
sto, poiché non so se corrisponda al con-
tenuto della sua relazione. Le chiedo gen-
tilmente di farmelo avere via e-mail.

Avrei molte domande da farle ma,
purtroppo, il problema della continua so-
vrapposizione dei lavori parlamentari ci
costringe a terminare questa audizione.
Sarebbe comunque utile che lei tornasse
in Commissione per una seconda audi-
zione.

UMBERTO POSTIGLIONE, Prefetto di
Agrigento. Vi lascio un appunto che mi ha
consegnato il presidente del tribunale nella
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sede dell’incontro del Comitato ordine e
sicurezza pubblica; potete così prendere
visione del loro punto di vista. Tra l’altro,
egli si pone alcune domande sull’attività
del Comitato per i minori stranieri, al
quale si sono rivolti; non so se abbiano
ottenuto una risposta.

Io sento il dovere di dire tutta la verità,
trovandomi di fronte ad una Commissione
parlamentare che deve avere la massima
conoscenza dei fatti. Pertanto, ho detto
tutto quello che so e ritengo di potervi
consegnare copia dell’appunto.

PRESIDENTE. Nel ringraziare il pre-
fetto di Agrigento, dispongo che la docu-

mentazione consegnata sia pubblicata in
allegato al resoconto stenografico della
seduta odierna.

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.
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